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Tra status e introspezione. Scelte d’acquisto rivelatrici della personalità
Quando la selezione diventa una dichiarazione esplicita di stile e di carattere

Collezionare è raccontarsi
DI ALESSIA ZORLONI

Nome: Alessandra
Professione: interior designer
Motivazione principale: distinguersi, 
attrarre, piacere estetico
Psicologia profonda: per Alessandra gli 
oggetti firmati sono atti di affermazione
Comportamenti tipici: cura il proprio 
outfit con attenzione; Conosce la storia dei 
brand, sceglie pezzi unici; Parla di qualità 
ed esclusività
Relazione con il bello: il bello è chiaro, 
pulito, simbolico
Chi seduce: chi è attratto dal prestigio e 
dall’eccellenza visiva
Debolezze: può diventare superficiale, 
dipendente dallo sguardo altrui

Negli ultimi anni moda e arte 
hanno iniziato a parlarsi con sempre 
maggiore intensità. Le collaborazioni 
tra grandi maison del lusso e artisti 
contemporanei sono diventate veri 
e propri eventi culturali oltre che 
commerciali, capaci di trasformare 
una collezione in un’esperienza 
esclusiva. Se per gli artisti queste 
collaborazioni rappresentano una 
piattaforma globale di visibilità, per 
le aziende rispondono all’esigenza 

di intercettare nuove fasce di 
clientela e di consolidare il valore 
simbolico del brand. Eppure, dietro 
a questa apparente convergenza, si 
nascondono differenze profonde 
nei pubblici di riferimento. 
Comprare arte o oggetti di lusso 
non è solo una questione di gusto 
o di potere d’acquisto, ma diventa 
un linguaggio attraverso cui i 
consumatori esprimono valori, 
aspirazioni e visioni del mondo. 
In questo articolo andiamo a 
scoprire i tratti della personalità 
che tendono a orientare due forme 
di collezionismo ad alto impatto 
simbolico: l’investimento in arte 
contemporanea e l’acquisto di 
luxury collectibles.

Finalità dell’acquisto
Chi acquista arte contemporanea 
tende ad avere una mentalità 
esplorativa e progettuale. Non cerca 
tanto una conferma sociale quanto 
un’opportunità di scoprire valore 
dove ancora non è evidente. Al 
contrario, l’acquisto di oggetti di 
lusso, specie se immediatamente 
riconoscibili (borse, orologi, auto), 
risponde a un bisogno più diretto di 
affermazione nel presente.  

Allison Zuckerman, 
Open Casting, 2023. 
Ph. Roman Maerz. 
Courtesy of the artist  
& KÖNIG GALERIE.
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Chi compie questo tipo di scelta 
tende ad avere una maggiore 
sensibilità all’approvazione sociale 
e a una definizione esterna del 
proprio valore.

Valore simbolico e culturale
L’opera d’arte, soprattutto quella 
contemporanea, possiede un alto 
coefficiente simbolico. Richiede 

interpretazione, curiosità, cultura. 
Chi la acquista spesso possiede una 
personalità riflessiva, con un bisogno 
di espressione individuale e un certo 
distacco dai codici mainstream. 
In contrasto, il bene di lusso griffato 
ha un valore simbolico codificato, 
universalmente riconosciuto ed 
è decifrabile anche da chi non ha 
formazione specifica. Chi predilige 

questi oggetti tende ad attribuire 
importanza al linguaggio estetico 
convenzionale, alla reputazione e al 
posizionamento sociale.

Rischio e rendimento 
L’investimento in arte 
contemporanea comporta una 
tolleranza al rischio elevata. Chi 
intraprende questo percorso tende 

Un Cartier Tank 
asimmetrico del 1996. 
Courtesy Roni 
Madhvani.
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Nome: Laura
Professione: curatrice d’arte
Motivazione principale: ricerca interiore, 
stimolo intellettuale, affermazione culturale 
Psicologia profonda: Laura ha una mente 
inquieta e sensibile. Ama osservare, farsi 
domande e trova bellezza nell’ambiguità
Comportamenti tipici: si emoziona in 
una galleria vuota; Parla con passione, ma 
non vuole convincere; Non compra per 
mostrare, ma per sentire
Relazione con il bello: il bello è relativo 
anche disturbante 
Chi seduce: chi cerca connessione 
emotiva e profondità
Debolezze: può risultare elitaria, 
difficile da decifrare

ADV

ad avere una personalità autonoma, 
capace di muoversi nell’incertezza 
e con una forte propensione alla 
scoperta. L’acquirente di beni 
di lusso, invece, si muove in un 
campo più prevedibile: conosce 
il valore del brand e la forza del 
simbolo. È spesso più orientato alla 
stabilità, alla sicurezza del valore 
riconosciuto e a una gratificazione 
più immediata.

Emozione e significato 
L’arte tocca corde profonde. Può 
emozionare, provocare, interrogare. 

Chi la sceglie manifesta una 
personalità intimamente connessa 
alla dimensione simbolica ed 
emotiva del vivere. Spesso si tratta 
di persone con un alto bisogno 
di autenticità, originalità e 
introspezione. L’oggetto di 
lusso, per quanto anch’esso possa 
generare piacere e soddisfazione, è 
più frequentemente legato a una 
dimensione di conferma esterna.  
È un segnale che comunica 
successo, potere, più che 
introspezione. L’aspetto emozionale 
è presente, ma incorniciato 
all’interno di un immaginario 
aspirazionale.

Accesso, inclusione e ambiguità
Il mondo del lusso è selettivo sul 
piano economico, ma inclusivo 
dal punto di vista simbolico: basta 
possedere l’oggetto giusto per far 
parte del club. Il mercato dell’arte 
contemporanea, al contrario, è meno 
accessibile per chi non ha strumenti 
culturali per interpretarlo. Inoltre 
presuppone una forte tolleranza 
all’ambiguità. L’arte contemporanea 
infatti non spiega, non rassicura, 
non dà risposte. Offre invece 
stimoli aperti, simboli da decifrare, 
messaggi parziali o contraddittori. 
In definitiva, il collezionismo di arte 
contemporanea e quello dei luxury 
collectibles rappresentano due modi 
distinti di raccontarsi attraverso il 
consumo. Entrambi rispondono 
a bisogni autentici, ma rivelano 
tratti profondamente diversi della 
personalità e del modo di abitare il 
mondo contemporaneo. 


